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Un progetto promosso dalla Direzione Foreste MASAF

REGIONE 
CALABRIA

Con il supporto e il patrocinio di Rete Rurale Nazionale

AZIONE 5

Assistenza per definizione percorsi formativi

La formazione degli operatori forestali in Emilia-Romagna
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1. Sintesi dell’esperienza maturata nell’ambito della formazione forestale

 Riferimenti Normativi Regionali (Emilia-Romagna)

Legge Regionale 4 settembre 1981, n. 30

INCENTIVI PER LO SVILUPPO E LA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE FORESTALI, CON PARTICOLARE 

RIFERIMENTO AL TERRITORIO MONTANO. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 25 

MAGGIO 1974, N.18 E 24 GENNAIO 1975 N.6
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Art. 1

Finalità

1. La Regione Emilia-Romagna si propone con la presente legge:

a) di promuovere il miglioramento delle funzioni produttive, ecologiche e sociali dei boschi esistenti;

b) di favorire l'ampliamento della superficie boscata per scopi produttivi nonché per la tutela 

dell'ambiente in genere e, in particolare, per il miglioramento dell'assetto idrogeologico dei terreni 

montani e di quelli collinari di cui all'art. 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984;

c) di favorire l'attuazione di impianti specializzati da legno e di piante officinali;

d) di incentivare la migliore attuazione dei lavori forestali e la prima lavorazione dei prodotti del 

bosco e del sottobosco, col fine di migliorare l'occupazione nei territori montani;

e) di assicurare al patrimonio silvo-pastorale privato e pubblico attraverso appositi strumenti, 

normative e provvedimenti promozionali, una efficace tutela ed un'adeguata gestione tecnica;

f) di favorire la propaganda e la divulgazione nel settore forestale;

g) di promuovere la ricerca e la sperimentazione per i settori e per gli scopi sopra indicati.
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Art. 3 bis

Albo regionale delle imprese forestali

(già aggiunto da art. 27 L.R. 20 gennaio 2004 n. 2, poi sostituito da art. 24 L.R. 18 luglio 2014 n. 17)

1. Al fine di assicurare adeguate garanzie di qualificazione, affidabilità e sicurezza delle imprese che operano nel settore agro-

forestale e per le finalità di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 (Orientamento e modernizzazione del 

settore forestale, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57), è istituito l'albo regionale delle imprese che operano 

nel settore degli interventi agricolo-forestali.

2. All'albo possono essere iscritte le imprese singole o associate che operano nel settore agricolo, forestale ed ambientale in via 

continuativa o comunque prevalente, e che rispettano i requisiti definiti con apposita direttiva regionale.

3. La Regione Emilia-Romagna gestisce la tenuta dell'albo, e con la direttiva di cui al comma 2, approvata con deliberazione della 

Giunta regionale, disciplina le modalità relative all'iscrizione e alla cancellazione delle imprese dall'albo, e alla tenuta e 

aggiornamento del medesimo.

4. Per la gestione dell'albo e delle autorizzazioni previste dall'articolo 13 della presente legge è istituito un sistema informativo 

regionale. La Giunta regionale con successivi provvedimenti definisce i contenuti, gli aspetti organizzativi e le modalità di 

gestione del sistema informativo.

5. Al fine di promuovere la qualificazione e la sicurezza sul lavoro delle imprese che operano nel settore agro-forestale, la 

Regione, tenuto conto delle indicazioni contenute nella normativa e negli strumenti di pianificazione vigenti in materia, 

promuove la formazione e l'aggiornamento professionale degli operatori del settore.
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Delibera di Giunta Regionale n. 1021 del 27/07/2015

Disciplina dell’Albo delle imprese forestali (art. 3-bis della L.R. n. 30/1981)

Art. 1. Oggetto e finalità

Art. 2. Imprese forestali (definisce l’impresa e le categorie dell’albo)

Art. 3. Iscrizione all'Albo regionale delle imprese forestali

Art. 4. Requisiti per l’iscrizione

Art. 5. Gestione dell'Albo

Art. 6. Procedimento per l’iscrizione

Art. 7. Sospensione, reintegrazione, decadenza e cancellazione
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Delibera di Giunta Regionale n. 1021 del 27/07/2015

Approvazione della direttiva per la gestione dell’Albo delle Imprese forestali, ai 

sensi dell’art. 3-bis della L.R. n. 30/1981

.. in via transitoria al fine dell’iscrizione delle imprese all’Albo potranno essere 

riconosciuti capacità professionale e competenze sulla base delle caratteristiche 

organizzative dell’impresa e della attività svolte, nei settori di applicazione della 

direttiva, negli ultimi anni;
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Delibera di Giunta Regionale n. 1343 del 28 settembre 2015

Approvazione della qualifica di “Operatore Forestale” ai sensi della D.G.R. n. 2166/05.

Introduce la qualifica professionale di Operatore Forestale, delineando le competenze e i percorsi formativi necessari.

Allegato 1

L'Operatore Forestale è un lavoratore specializzato nelle attività di abbattimento, allestimento ed esbosco di alberi 

(latifoglie e conifere), con competenze specifiche nell'uso in sicurezza di attrezzature come la motosega e nel rispetto 

delle norme ambientali e di sicurezza.

Area professionale

Difesa e valorizzazione delle risorse del territorio

Livello EQF

Livello 3

Profili professionali collegati

Tagliaboschi, abbattitori di alberi

Conduttori di macchine forestali

Personale forestale qualificato
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UNITÀ DI COMPETENZA - 1. Configurazione del cantiere forestale
RISULTATO ATTESO
Cantiere forestale strutturato nel rispetto delle norme di sicurezza e conforme al 

piano d’emergenza
UNITÀ DI COMPETENZA - 2. Strutturazione del cantiere forestale
RISULTATO ATTESO
Cantiere forestale predisposto nel rispetto delle norme di sicurezza e conforme al 
piano d’emergenza
UNITÀ DI COMPETENZA - 3. Taglio e allestimento del legname
RISULTATO ATTESO
Operazioni di abbattimento ed allestimento con l’utilizzo delle attrezzature e degli 
strumenti da taglio
UNITÀ DI COMPETENZA - 4. Concentramento e movimentazione all’imposto
RISULTATO ATTESO
Legname allocato in sicurezza
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Delibera di Giunta Regionale n. 1653 del 30/10/2017

Approvazione equivalenze tra corsi professionali in campo forestale realizzati nei 

territori della Provincia autonoma di Trento, delle Regioni Emilia-Romagna, 

Liguria, Lombardia, Piemonte, Veneto e delle Regioni Autonome Valle d’Aosta e 

Friuli Venezia Giulia e parificazione del sistema formativo regionale con la 

certificazione UNI 11660
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Regolamento Regionale 1° agosto 2018, n. 3

Regolamento forestale regionale

Articolo 8 Modalità operative

1. Per la realizzazione degli interventi di utilizzazione forestale previsti dal 

presente regolamento si applicano le disposizioni previste dall’articolo 3 bis 

della legge regionale n. 30 del 1981 e dalle direttive emanate dalla Regione 

per quanto riguarda i requisiti delle imprese e degli operatori professionali 

forestali, ……………
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Regolamento Regionale 1° agosto 2018, n. 3

Regolamento forestale regionale

Articolo 9

Vigilanza e Sanzioni

6. la Regione al fine di assicurare adeguate garanzie di qualificazione, affidabilità e 
sicurezza delle imprese che operano nel settore agro-forestale e in relazione a 
quanto previsto al comma 1 dell’articolo 8) del presente regolamento con la 
direttiva di cui al comma 2 dell’art. 3bis della legge regionale n. 30 del 1981 
disciplina le penalizzazioni da applicare alle imprese riconosciute responsabili delle 
violazioni di cui al presente articolo, che potranno arrivare fino alla sospensione 
dall’albo per un periodo massimo di 2 anni.
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Delibera di Giunta Regionale n. 1457 del 10/09/2018

Approvazione della direttiva per la gestione dell’Albo delle Imprese forestali, ai sensi 

dell’art. 3-bis della L.R. n. 30/1981. Aggiornamento.

1. Si modifica l’atto in funzione delle novità apportate dall’articolo 10 del D.Lgs. 

34/2018

2. Si specifica la tenuta dell’Elenco delle Imprese Parificate (E.I.P.) Imprese 

provenienti da altre Regioni, Province autonome o altri Stati membri 

dell’Unione Europea che rispettino le condizioni previste dalla norma 

regionale

3. Si inserisce la richiesta dotazione tecnica che dimostri l’attività forestale

4. Si inseriscono Penalizzazioni (art. 8)

5. DGR n. 1927/2020 Prorogano i termini per l’ottenimento e il mantenimento 

dell’iscrizione all’Albo nelle categorie A e C  con l’esperienza lavorativa
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Delibera di Giunta Regionale n. 96 del 25/01/2021

Progetto For.Italy - formazione forestale per l’Italia. Avviso pubblico del corso di formazione 

per "istruttori forestali in abbattimento ed allestimento«

1. di dare attuazione all’accordo di cooperazione descritto in premessa 

mediante la realizzazione delle fasi di competenza regionale del “Progetto 

For.Italy”, finalizzato alla formazione nel settore forestale e a promuovere in 

modo condiviso la crescita delle imprese e la gestione attiva e sostenibile del 

bosco;

10 Istruttori Forestali presenti in Emilia-Romagna
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Approvazione dei:

Decreti ministeriali 29 aprile 2020, n. 4470 (Criteri minimi nazionali per l’iscrizione 

agli albi regionali delle imprese che eseguono lavori o forniscono servizi forestali e 

n. 4472 del 29 aprile 2020 (Definizione dei criteri minimi nazionali per la 

formazione professionale degli operatori forestali)
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Delibera di Giunta Regionale n. 1001 del 20 giugno 2022

APPROVAZIONE NUOVA DIRETTIVA PER LA GESTIONE DELL'ALBO DELLE IMPRESE 
FORESTALI, AI SENSI DELL'ART. 3-BIS DELLA L.R. N. 30/1981

Aggiorna le modalità di gestione dell'Albo delle Imprese Forestali, recependo le disposizioni del 
D.M. 4472/2020 e definendo i requisiti per l'iscrizione e la permanenza nell'Albo.

• Si elimina la possibilità di iscriversi all’albo con la sola esperienza professionale

• Le attuali Categorie A, B, C – regionali, vengono integrate dalle Categorie An, Bn, Cn. La 
categoria e B cessa di esistere al 31/12/2022 mentre le imprese presenti nelle categorie A 
e C, dal 30 aprile 2025, rimangono iscritte solo se formate. Non vale più l’esperienza 
pregressa.

• Le imprese in categoria A e C devono iscriversi autonomamente al Registro Nazionale degli 
operatori che commercializzano legno e prodotti da esso derivati

• l’iscrizione nelle categorie A, B e C non potrà più essere riconosciuta come equivalente 
all’iscrizione in analoghi albi di altre regioni e province autonome.
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Delibera di Giunta Regionale n. 1001 del 20 giugno 2022

APPROVAZIONE NUOVA DIRETTIVA PER LA GESTIONE DELL'ALBO DELLE IMPRESE 
FORESTALI, AI SENSI DELL'ART. 3-BIS DELLA L.R. N. 30/1981

Aggiorna le modalità di gestione dell'Albo delle Imprese Forestali, recependo le disposizioni del 
D.M. 4472/2020 e definendo i requisiti per l'iscrizione e la permanenza nell'Albo.

• costituisce titolo preferenziale ai fini della concessione in gestione delle superfici forestali 
pubbliche, purché l’impresa abbia centro aziendale entro un raggio di 70 chilometri dalla 
superficie forestale oggetto di concessione;

• le imprese iscritte sono automaticamente esonerate dall’obbligo di iscrizione al registro degli 
operatori previsto di cui al Decreto Ministeriale del 9 febbraio 2021 “Istituzione del registro 
nazionale degli operatori che commercializzano legno e prodotti da esso derivati”;

• l’iscrizione a queste categorie dell’Albo può essere riconosciuta come equivalente all’iscrizione 
in analoghi albi di altre regioni e province autonome previo formale mutuo riconoscimento da 
parte di entrambi gli Enti dell’equivalenza dei titoli di accesso;

• l’iscrizione nella categoria Bn costituisce requisito di capacità tecnico-professionale necessario 
per eseguire in Regione Emilia-Romagna interventi selvicolturali a carico della vegetazione 
arborea e arbustiva presente in bosco, affidati da pubbliche amministrazioni
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Delibera di Giunta Regionale n. 1001 del 20 giugno 2022

Art. 6 Procedimento di iscrizione all’Albo

Presentazione domanda

• Tramite modulistica regionale ufficiale

• Alla struttura regionale competente

• Allegare documentazione prevista dall’Art. 4 (requisiti)

Imprese non aventi sede in Emilia-Romagna

• Devono dichiarare iscrizione ad albi equivalenti in altre Regioni o Paesi UE

Istruttoria regionale

a) Controllo dei documenti

b) Se esito positivo → Iscrizione e comunicazione all’impresa

c) Se motivi ostativi → ALvazione procedura ex art. 10-bis L. 241/1990 (preavviso di rigetto)
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Enti Formazione accreditati dalla Regione Emilia-Romagna 

che attualmente realizzano corsi per Operatore Forestale:

• Centro di Formazione Vittorio Tadini

• DEMETRA

• Dinamica

• IRECOOP
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Le imprese e l’albo regionale delle Imprese Forestali

REGIONE 

CALABRIA INSERIRE 

EVENTUALI 

ALTRI LOGHI
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3 – principali punti di forza e criticità delle soluzioni adottate e relative azioni 
volte alla risoluzione delle stesse (max 20 min)

Approccio integrato e partecipato

• Coinvolgimento di enti formativi, imprese forestali, tecnici pubblici e privati

• Sinergia con il Progetto For.Italy a livello nazionale

Sistema formativo coerente con gli standard nazionali

• Recepimento puntuale del DM 4472/2020 (DGR 1001/2022)

• Allineamento con il Repertorio delle qualificazioni professionali

Presenza di un Albo regionale aggiornato

• Strumento efficace per il monitoraggio delle imprese qualificate

• Requisiti formativi collegati direttamente all’iscrizione

REGIONE 

CALABRIA INSERIRE 

EVENTUALI 

ALTRI LOGHI
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3 – principali punti di forza e criticità delle soluzioni adottate e relative 

azioni volte alla rispoluzione delle stesse (max 20 min)

Disomogeneità nella formazione pregressa

Differenze significative tra territori prima del DM 4472/2020

Carenza iniziale di istruttori forestali qualificati

Pochi formatori con competenze pratiche e didattiche specifiche

REGIONE 

CALABRIA INSERIRE 

EVENTUALI 

ALTRI LOGHI



Grazie per l’attenzione

Roberto Diolaiti, Matteo Dall’Oca, Gabriele Locatelli

gabriele.locatelli@regione.emilia-romagna.it

SETTORE AREE PROTETTE, FORESTE E SVILUPPO ZONE MONTANE
AREA FORESTE E SVILUPPO ZONE MONTANE

REGIONE 
CALABRIA


